
 

 

     

    
 

 

ASSEMBLEA DEL PERSONALE 
DIREZIONE RECUPERO CREDITI SALERNO 

 
In data 27 corr. si sono riuniti in assemblea le lavoratrici e i lavoratori del Direzione 
Recupero Crediti, Centro Specialistico di Salerno per trattare le ricadute del Piano 
Industriale soprattutto in merito alla costituenda newco ‘esterna’ al Gruppo ISP per la 
gestione degli NPL ed a cui ha fatto di recente riferimento anche il nostro C.E.O. 
 
Alla newco, infatti, oltre ai crediti in sofferenza, verrebbero “ceduti” anche tutti, o quasi, i 
lavoratori in servizio presso la Direzione Recupero Crediti. 
 
I lavoratori ribadiscono che se la cessione degli NPL è purtroppo una costante nel mondo 

bancario, essa non deve coinvolgere (o stravolgere) il futuro dei dipendenti di un Gruppo 
come il nostro che ha sempre posto l’accento sulla centralità delle sue Persone, tra l’altro 
altamente specializzate. 
La questione della cessione NPL è e deve essere considerata del tutto indipendente dalla 
gestione del personale coinvolto. 
 
Non bastano al riguardo le recenti affermazioni, invero poco rassicuranti, del CEO: “Le 
continuerò a considerare le mie persone” (leggasi “Il Sole 24 Ore Radiocor Plus” il 6/3/18), 
parole che suonano, invece, come un nefasto monito soprattutto considerato che la 
costituzione della newco vedrebbe la partecipazione di Intesa Sanpaolo nella misura 
minoritaria del 49% (cfr. stessa fonte ut upra). 
Una tale partecipazione, in misura minoritaria, non consentirebbe in alcun modo ai 
lavoratori di poter essere effettivamente considerate come persone di Intesa ed è prodomica 
ad eventuali riduzioni se non dismissione totale in un futuro anche molto prossimo. 
 
Le Organizzazioni Sindacali presenti hanno prospettato i rischi che una simile operazione 
presenta per tutto il personale di ISGS e del Gruppo Intesa Sanpaolo, non solo del recupero 
crediti, e a tal proposito si sono impegnati sia a sollecitare, sin da subito, ‘chiarimenti e 
rassicurazioni’ all’Azienda sull’operazione sia a porre l’accento sulla problematica della 
‘cessione dei dipendenti’ anche mediante comunicati a mezzo stampa nazionale.  
 
Nei fatti tale esternalizzazione costituirebbe una brusca inversione di tendenza della politica 
aziendale sulla gestione del personale aprendo scenari drammatici, con pesanti impatti su 
tutto il Gruppo Intesa Sanpaolo in un contesto, peraltro, in continua evoluzione sul piano 
normativo.  
 
Per queste ragioni le lavoratrici e i lavoratori riuniti in assemblea manifestano la loro 
radicale ed assoluta contrarietà ad ogni ipotesi di cessione del proprio contratto di 
lavoro al di fuori del perimetro del Gruppo e hanno dato mandato alle Organizzazioni 

Sindacali al fine di tutelare la propria professionalità ed il proprio futuro, con tutti i mezzi 
contrattualmente e legislativamente previsti.  
 
A conferma del forte disagio che vivono i lavoratori e le lavoratrici di Salerno hanno 
presentato numerose domande di trasferimento subordinate alla paventata cessione 
del ramo d’azienda.  
 
Salerno, 28 marzo 2018 

le RR.SS.AA. ISGS Salerno  

  Fisac-Cgil     Uilca-Uil 

https://webmailfil.intesasanpaolo.com/owa/redir.aspx?C=oYOfJhx3AkK7hvdxDIUFw8EYfiZ2c88InF5z3LG_ExQAmqhJgimw12cVHAw4DAK5BaSYjMGCcGk.&URL=http://www.uilcais.it/

